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Gli obiettivi dell’AdL
Accrescimenti costanti
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Peso dei costi e lunghezza del ciclo produttivo (saggio 3%)
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Accrescimenti forti

Gli obiettivi dell’AdL



Gli obiettivi dei policiclici

 Sfruttare meglio la superficie produttiva

 Differenziare la produzione

 Ridurre i rischi legati alle avversità

 Ottenere ricavi ad intervalli di tempo più brevi

 Contenere i costi di gestione

 Ridurre gli impatti ambientali
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Gli obiettivi dei policiclici

Sfruttare meglio la superficie

100 Noci

100 Noci + 100 pioppi

25 anni
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Gli obiettivi dei policiclici

Differenziare il rischio
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ESEMPIO di 
Piantagioni 
Policicliche 

Potenzialmente 
Permanenti 

(Piantagioni 3P)

• biomassa legnosa ogni 

5 anni (7 il primo ciclo) 

• pioppo ogni 10 anni

• farnia ogni 40-45 anni

Ricavi ravvicinati 
nel tempo

(in media ogni 3-4 anni)

Gli obiettivi dei policiclici

Ricavi ad intervalli di tempo brevi



Gli obiettivi dei policiclici

Contenere i costi di gestione

 Meno lavorazioni del terreno

 Meno concimazioni

 Meno trattamenti fitosanitari

 Meno irrigazioni
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Gli obiettivi dei policiclici

Ridurre gli impatti ambientali

 Meno emissioni di CO2

 Meno prodotti chimici

 Meno acqua per irrigazione
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Quale strategia per le Piantagioni 3P?
Prendere ispirazione dalle foreste “naturali” miste e 
disetanee per progettare e gestire ben ordinate 
piantagioni miste e disetanee

Foresta 
naturale mista

e 
disetaneiforme

Piantagione
policiclica

potenzialmente
permanente (o 
Piantagione 3P)



Assegnando ad ogni pianta la superficie 
produttiva sufficiente a raggiungere il 
proprio obiettivo produttivo nel minor 

tempo possibile

Come ottenere gli obiettivi 
produttivi?
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… ipotesi

… verifica … Correzione 
errori



Piantagioni di arboricoltura da legno progettate 
e periodicamente misurate tra 1978 e 2017
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245 ha di 
piantagioni 
policicliche 

sperimentali



y = 0,0346x2 + 0,0771x + 2,0181
R² = 0,9495
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Diametro del fusto a 130 cm da terra (cm)

957 piante + 5 siti
(Mori e Buresti Lattes, 2017)

Quanto spazio per l’ ‘I-214’?



957 piante + 5 siti
(Mori e Buresti Lattes, 2017)

‘I-214’ - rapporto tempo/diametro?

y = 4,8548x - 2,384
R² = 0,9255
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Quanto spazio per il platano?

881 piante (439 schema A + 442 Schema B)
(Mori, 2018)
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Quanto spazio per il platano?

881 piante (439 schema A + 442 Schema B)
(Mori, 2018)
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Risultato diametrico platano

Ø Schema B => 9,9 cm in 6 anni

Ø obiettivo => 10-12 cm in 6-7 anni

Ø Schema A => 12,2 cm in 6 anni 
(Area insidenza + 232% - Diametro +28%)

Risultati

881 piante (439 schema A + 442 Schema B)
(Mori, 2018)



Il noce nel primo policiclico

41 piante (pioppo utilizzato a 7 anni (2007) = Ø 29 cm)
(Butesti Latts et al. 2008)
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Il carpino con il platano ?

120 piante (in 3 aree a diversa fertilità)
(Tesi Gianluca Pasini, 2019)
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massimo)
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(Rilievi TLS e immagini di Nicola Puletti - CREA FL)



Quanto spazio per specie e per anno?
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Variabili: fertilità, schema d’impianto, 
provenienza, conduzione

(Dati InBioWood e CdF)



30-35 cm 40-45 cm 50-55 cm

Ad ogni obiettivo una superficie 
produttiva lorda

Quindi indicativamente…..

64 m2 100 m2 144 m2
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Molte combinazioni possibili di 
Piantagioni Policicliche a Termine

CML CB CBB
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Quella appena illustrata è la strategia di 
funzionamento delle Piantagioni 

Policicliche a Termine

Piantagione PT
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Piantagione Policiclica Potenzialmente 
Permanente: Come funziona?
CML CB CBB



Quella appena illustrata è la strategia di 
funzionamento delle Piantagioni 

Policicliche Potenzialmente Permanenti

Piantagioni 3P
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Le combinazioni possibili con le Piantagioni 3P sono 
moltissime e consentono di cambiare indirizzo 
produttivo al termine di ogni ciclo colturale
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Le combinazioni possibili con le Piantagioni 3P sono 
moltissime e consentono di cambiare indirizzo 
produttivo al termine di ogni ciclo colturale
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Le combinazioni possibili con le Piantagioni 3P sono 
moltissime e consentono di cambiare indirizzo 
produttivo al termine di ogni ciclo colturale
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La stessa flessibilità la troviamo nelle Piantagioni 3P in 
filare utilizzabili lungo i canali o in Agroforestry



Una APP collegata ad una «WebAPP» per 
facilitare la progettazione di Piantagioni 3P

5 domande…
…58 soluzioni a pieno campo + 58 soluzioni in filare

www.inbiowood.eu

LIFE12 
ENV/IT/000153

http://www.inbiowood.eu


Da Classificazione CICES V4.3 del 2013

Fissazione del Carbonio

Purificazione delle acque

Habitat per la biodiversità

LIFE12 
ENV/IT/000153



LIFE12 
ENV/IT/000153



Considerazioni

 Sfruttata meglio la superficie produttiva

 Differenziata la produzione

 Ridotti i rischi legati alle avversità

 Ottenuti ricavi ad intervalli di tempo più brevi

 Contenuti i costi di gestione

 Ridotti gli impatti ambientali



• Primi risultati incoraggianti

• PSR:
• Sostenere i policiclici già sperimentati
• Consentire la sperimentazione di nuovi schemi

(Potenzialità sondate solo parzialmente)

• Risposte importanti per l’Agroforestry dai 45 km 
InBioWood

• Possibilità di incrementare la produzione e ridurre 
ulteriormente costi e impatti ambientali con la 
sperimentazione con cloni MSA

Considerazioni



Grazie per 
l’attenzione


